
Profilo

• Larissa
lapichino è
detentrice del
record
mondiale
under 20
indoor con 6,91
m e del record
italiano indoor
assoluto con
6,97 metri

• Ieri a
Budapest ha
disputato la
sua prima
finale ad un
Mondiale
assoluto,
chiudendo al
quinto posto

QUINTA AI MONDIALI DI BUDAPEST

Tra Larissa e il podio
appena sei centimetri
Larissa Iapichino si è
classificata al quinto posto
nella finale del salto in lungo
donne dei Mondiali di
Budapest, con la misura di
6.82 ottenuta al sesto e
ultimo salto a sua
disposizione. Il podio era a
soli sei centimetri. Atleta Larissa
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Rammarico Larissa è arrivata a soli cinque centimetri dal podio (Ap)
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Tra la sabbia Larissa lapichino dopo un salto (Ap)
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Altri sport I Monciati di 3uca pest

I rimpianti di Larissa: «Ho sbagliato
l'unica gara che non dovevo sbagliare»
La fiorentina quinta nel salto in lungo: «La sgridata di papà? Lui sa come darmi la scossa»

È rimasta giù dal podio per
sei centimetri, ma con H suo
ultimo salto ha dimostrato
grande carattere. Larissa Iapi-
chino ha chiuso al sua prima
finale di un Mondale senior
con il quinto posto e l'ultimo
balzo — dopo una gara com-
plicata in cui non ha trovato la
misura delle ricorsa e dello
stacco, con quattro nulli su sei
salti — a 6.82 metri non è ba-
stato. Quinta, con il bronzo
vinto con 6.88 metri dalla ro-
mena Alina Rotaru, e tanto
rammarico. Con lacrime di
delusione, e forse di rabbia,
dopo l'ultimo salto che ha di-
mostrato le sue potenzialità,
ma confermato che ieri non
era la sua giornata.
«Ho sbagliato, mi dispiace,

ho sbagliato nella gara più
importante dell'anno, quando
vorresti che tutto fosse perfet-
to. So che errare è umano, ma

questa era l'unica gara che
non dovevo sbagliare — ha
detto Larissa a fine gara, trat-
tenendo a stento le lacrime
davanti alla telecamere della
Rai — Ho voluto strafare, c'era
tanta adrenalina, ed ho sba-
gliato, forse anche per la poca
esperienza. Mi dispiace».
La sua gara ha visto un nul-

lo di ingresso, poi un bel 6.73
metri nel secondo salto, che
le ha assicurato di essere tra le
prime otto per i tre salti di fi-
nale, un altro nullo nettissi-
mo, un quarto balzo valido
ma così lontano dall'asse di
battuta che suo babbo Gianni
si è arrabbiato, urlando in
mondo visione, un quinto
nullo e finalmente H sesto sal-
to con distanza alla sua porta-
ta, ma con lo stacco ben 9,3
centimetri prima della peda-
na, centimetri che se non ci
fossero stati le avrebbero dato

il bronzo. Con i se però non si
fanno le gare — l'oro è andata
alla serba Zuleta, ieri netta-
mente la più forte, l'unina ol-
tre i sette metri — ed è rima-
sto solo un dispiacere per la
prima finale del salto in lungo
dei Mondiali (qualificazione
mancata l'anno scorso a Euge-
ne).
«Mi sono tirata la zappa sui

piedi da sola e mi dispiace —
ha continuato Iapichino nella
sua analisi dopo la gara — Il
discorso acceso con babbo?
Lui sa darmi la scossa. Noi ab-
biamo questo rapporto: i no-

stri confronti sono sempre ac-
cesi, anche fuori dalle gare.
Ripeto: oggi ho sbagliato».
Ma la scossa è arrivata con
quel ultimo salto. «Troppo
tardi, fosse arrivata prima
avrei potuto sistemare qual-
che dettaglio... Mi dispiace.
Grazie per i sostegno dei tifosi

e ci sarà una prossima volta»,
ha concluso senza riuscire a
sorridere la ventunnenne at-
leta fiorentina.
A Budapest sua mamma

Fiona May aveva realizzato il
suo primato personale 7,11
metri, ancora record italiano
nel salto in lungo, e la capitale
ungherese, una volta che La-
rissa avrà smaltito la delusio-
ne, resta una tappa della cre-
scita della lunghista fiorenti-
na, che solo dodici mesi fa era
rimasta fuori dalla finale (due
nulli e poi un 6.6o, troppo po-
co per qualificarsi). E che po-
trà programmare la prepara-
zione per le Olimpiadi di Pari-
gi con un'altra esperienza im-
portante alle spalle.
Lavorando con il babbo-alle-
natore sui quei dettagli che
fanno la differenza. A Larissa,
in fondo, sono mancati solo
sei centimetri.

Mauro Bonciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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